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ASSISI — Tanto tuonò che piovve: il Gover-
no Bartolini è finito anzitempo. E’ saltato infat-
ti l’ultimo Consiglio comunale utile per l’asse-
stamento di bilancio, il Prefetto nominerà un
commissario ad acta e procederà allo sciogli-
mento del massimo consesso cittadino liqui-
dando l’amministrazione guidata Giorgio Bar-

tolini (nella foto), sindaco
del centrodestra dal 1997.
Anche ieri sera è mancato il
numero: i «tavoli» della poli-
tica nazionale non hanno ot-
tenuto alcun effetto di ricuci-
tura, con i 3 di Alleanza Na-
zionale Angelo Siena, Stefa-
no Apostolico e Paolo Pe-
trozzi, Gianfranco Costa
dell’Udc e Giuseppe Bonuc-
ci di Forza Italia, che non si

sono presentati, mentre il centrosinistra, che
aveva presentato una mozione di sfiducia, è ri-
masto fuori dall’aula in segno di distanza dalla
giunta bartolini.
«Una destabilizzazione iniziata più di due anni
fa, con richieste assurde e strumentali, mirate
solo a conquistare poltrone senza rispetto dei
problemi veri della gente — ha detto Giorgio

Bartolini, che per oggi ha convocato una confe-
renza stampa —. Essi perseguono il progetto
di riportare nel governo cittadino i vecchi mo-
di di fare politica, mettendo insieme alcuni pez-
zi di Udc, di An, della Margherita, con qualche
socialista per poi allearsi al momento delle ele-
zioni con la sinistra. Ovvia una domanda: è un
progetto condiviso dagli organi provinciali di
An e Udc?».
Ma il primo cittadino non si ferma qui: «Per
An, che vede coinvolto anche il vicepresidente
provinciale Siena, la risposta, fino a ora non
può essere che affermativa», conclude Bartoli-
ni, che attende atti concreti da Lignani Marche-
sani e Laffranco, auspicando espulsioni per fu-
gare ogni sospetto, pronto per la nuova conte-
sa elettorale. Un quadro politico nella Casa del-
le Libertà che i partiti, in nome della chiarezza
nei confronti degli elettori, dovranno inevita-
bilmente portare a termine. Grande fibrillazio-
ne fra i consiglieri di opposizione, guidati dai
capigruppo.
«Dalla Mattonata alle mattonate — ha senten-
ziato Mariano Borgognoni (Ds) —. E’ finita
un’agonia che durava da oltre un anno».
«Bartolini, un sindaco con il quale non si pote-
va dialogare, ora non c’è più — ha commenta-
to Franco Righetti (Rifondazione comunista)
—. Vinca chi vinca alle prossime elezioni, è

necessario che ci sia sempre un confronto poli-
tico serio fra i partiti, che negli ultimi anni non
c’è stato».
«L’auspicio è che ora il Prefetto proceda rapi-
damente — ha concluso Luigi Marini (Marghe-
rita) —. E’ significativo che i consiglieri che
non si sono presentati siano rappresentativi di
molti elettori, come Costa.
Sarà compito del centrosini-
stra ricucire il rapporto con i
cittadini e operare per risol-
vere i problemi del territo-
rio: quelli delle fasce deboli,
del turismo, della cultura,
dell'ambiente, dell'immagi-
ne di Assisi».
Dura al presa di posizione
anche del coordinatore re-
gionale di An Paolo Cre-
scimbeni: «Esprimo la mia più totale disappro-
vazione su quanto accaduto in sede consiliare
a opera di pochi elementi che non riflettono né
la linea del partito né quella della coalizione. Il
Dipartimento nazionale Enti locali sta riferen-
do il grave accaduto al presidente Fini per le
necessarie determinazioni».

Maurizio Baglioni

MARSCIANO Il sindaco elogia la «sinergia» con la Comunità montana
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MARSCIANO — Ancora
un esempio dei controlli ca-
pillari svolti dall’Arma ter-
ritoriale. Nonostante le
energie dirottate per
l’emergenza-maltempo,
militari della Stazione loca-
le (collegata alla Compa-
gnia carabinieri di Todi)
hanno arrestato in serata
un uomo e una donna po-
lacchi, entrambi di 24 an-
ni, che avevano appena ru-
bato nel negozio d’abbiglia-
mento «Wonderful», all’in-
terno del Centro commer-
ciale «l’Arco», due Polo La-
coste. Alla rapida cattura
ha collaborato il personale
della sicurezza privata.
Furto aggravato il capo
d’accusa.

MARSCIANO — Realizzare il
parcheggio di via dei Ponticelli e
depurare il fiume Nestore. Sono questi
gli obiettivi per i quali la Comunità
montana Monti del Trasimeno e Medio
Tevere lavorerà nei prossimi mesi. La
notizia è stata data durante una
conferenza stampa — presenti
amministratori e dirigenti dell’Ente
montano — promossa per fare il punto
sulle opere realizzate e su quelle in
cantiere. «Nonostante le difficoltà
dovute ai tagli della Finanziaria,
continueremo a prefissarci altri obiettivi
importanti per il Marscianese», ha
ribadito il presidente Massimo Bianchi.
Soddisfatto il sindaco Chiacchieroni, per
il quale «la sinergia Comune-Comunità
montana contribuisce anche allo
sviluppo economico del territorio».
Presenti pure i consiglieri Roberta

Baciarelli (Sdi), Federico Santi (Rc) e
Cristiano Costantini (Fi). Quest’ultimo,
ha fatto sapere, in un documento, che
«Forza Italia sostiene la realizzazione
del parcheggio in via dei Ponticelli,
un’opera attesa da troppi anni dai tanti
residenti e commercianti del centro
storico». In merito allo stesso
parcheggio — 140 posti auto, di giorno
e di notte, sorgerà ai piedi dell’ascensore
nell’area di via del Mulino con ingresso
da via dei Ponticelli — Costantini
precisa che «Forza Italia, nonostante
avesse preferito che tale opera fosse
realizzata con investimenti di soggetti
privati, dà il proprio consenso anche in
conseguenza dei miglioramenti apportati
alla Convenzione con la Comunità
montana grazie alle proposte di Marco
Regni (Udc)».

Chiara Urbanelli
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BASTIA — Il futuro
dell’Area ex Giontella è
un’operazione ad alto ri-
schio, nonostante sia sta-
to approvato il Piano di
recupero. La nuova pro-
prietà ha aperto il cantie-
re ed è in attesa di rispo-
ste dal Comune. Nei gior-
ni scorsi l’assemblea pro-
mossa da Rifondazione
comunista e in particola-
re dal capogruppo Luigi-
no Ciotti, che segue con
attenzione l’evoluzione.
Al di là delle dietrologie
per scoprire come l’area
verde di via Irlanda sia
improvvisamente divenu-
ta edificabile — fatto
che, secondo la capogrup-
po delle liste civiche Ro-
sella Aristei, sarebbe con-
seguenza di un’indicazio-
ne «caduta» dalla Regio-
ne nel 2000 (epoca in cui
la stessa Aristei seguiva
come segretaria Ds le vi-
cende comunali) — il no-
do vero riguarda la fatti-
bilità del progetto e in
particolare del quadrilate-
ro da recuperare. Infatti,
il Piano approvato dal
Consiglio comunale
(quando sindaco era Laz-
zaro Bogliari) prevedeva
nell’ex tabacchificio in-
terventi pubblici impor-
tanti: il cosiddetto Palaz-
zo della Salute e la sede
di un Istituto secondario
superiore. Per quanto ri-
guarda l’accorpamento
dei servizi sanitari, l’inte-
sa annunciata Comune-
Usl n. 2 avrebbe dovuto
garantire la copertura fi-
nanziaria, mentre per la
sede della scuola, l’ente
competente, la Provincia
di Perugia, ha fatto sape-
re di non voler finanziare
l’opera. Anche la Usl, pe-
rò, non darebbe certezze
nello stanziamento di fon-
di; si parla di disponibili-
tà finanziarie per 2 miliar-
di di vecchie lire, mentre
ne servirebbero almeno
3. Al posto dei volumi ad
uso scolastico già si pen-
sa alla destinazione a ser-
vizi (uffici e commercio)
riaprendo così un fronte
di contrapposizione con i
commercianti, che non
vorrebbero insediamenti
di altri negozi in questa
area.

m.s.
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ASSISI — Più che mai nel
segno di padre Evangelista
Nicolini, compianto fondato-
re e direttore dei Cantori di
Assisi, la festa di santa Ceci-
lia, patrona della musica. Do-
po la messa nella basilica in-
feriore di san Francesco ed il
concerto del coro, diretto da
padre Maurizio Verde, nella
sala Norsa è stato presentato
un Dvd, realizzato da Arturo
Sbicca, che contiene ricordi
di padre Evangelista Nicoli-
ni, che racconta episodi del-
la sua vita.
E’ stato anche festeggiato,
con una targa, il tenore Ma-
rio Aristei che lascia il coro
dopo vent’anni.


